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Ciao Andrea, mi racconti come mai e in
che modo hai usato Reporter2, un softwa-
re didattico per il giornalino scolastico con
i tuoi ragazzi Down?
L’idea di utilizzare un programma di questo
genere nel corso dei miei interventi riabili-
tativi è stata motivata, in primo luogo, dalla
volontà di sviluppare o consolidare specifi-
che abilità nel campo dell’espressione e del-
la produzione scritta, ma anche dalla neces-
sità di realizzare insieme ai miei allievi
un’attività che li veda coinvolti in maniera
diretta, e nella quale essi possano acquisire il
ruolo di autentici protagonisti del lavoro
svolto, e non esclusivamente quello di sem-
plici fruitori dello strumento informatico.
Ho utilizzato il programma con tre ragazzi,
Claudio, Giorgio e Simone3, dell’età di 15,
17 e 16 anni, nell’arco di tre settimane di la-
voro. Ogni ragazzo è stato seguito, indivi-
dualmente, per due trattamenti riabilitativi
alla settimana, della durata di quarantacin-
que minuti l’uno. Naturalmente, i ragazzi
con i quali è stata svolta l’attività non pre-
sentavano alcuna difficoltà nel campo della
lettura e della scrittura, dell’espressione ver-
bale, della categorizzazione semantica e
dell’autonoma elaborazione scritta, e posse-
devano buone abilità di base nell’uso del
computer, oltre a un sicuro dominio della
tastiera e del mouse.
Parlami dell’esperienza con Claudio…
Con Claudio, come con gli altri ragazzi con
i quali è stata realizzata questa attività, il la-
voro ha preso il via da una breve panorami-
ca delle diverse sezioni di cui è composto il
programma. La prima sezione è dedicata a
una serie di informazioni di carattere gene-
rale: cosa è un giornale, qual è la sua funzio-
ne, come è strutturato e quali sono le figure
che contribuiscono a realizzarlo. La seconda
sezione ha carattere “operativo” e l’accesso
a essa dà la possibilità di intraprendere la co-
struzione del vero e proprio giornale. L’ulti-
ma sezione è invece dedicata ai più piccoli ed
è costituita da una serie di giochi tramite i
quali chi utilizza il programma può divertir-
si, ad esempio, a creare l’identikit di un gior-
nalista, a dare i titoli agli avvenimenti del
giorno o a costruire, tramite dei disegni, la
redazione di un giornale.
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Un giornalino scolastico
realizzato da ragazzi Down:
dalle parole ai fatti
Nel numero precedente, questa rubrica ha dato spazio ad alcune voci del forum sul “Softwa-
re Didattico per il giornalino scolastico”, organizzato nei mesi di novembre e dicembre
2001, da Essediquadro, il servizio telematico di documentazione sul software didattico.
Nella discussione, che è stata molto animata, è stato “tirato in ballo” l’argomento “Un gior-
nalino scolastico realizzato da ragazzi Down” da uno specializzando S.S.I.S1. 
“Lavorando come terapista della riabilitazione in un centro per il recupero di ragazzi affet-
ti da sindrome di Down, ho pensato all’opportunità, in un futuro prossimo, di far lavorare i
nostri ragazzi alla costruzione e alla realizzazione di un giornalino telematico che parli, ad
esempio, delle attività svolte con gli educatori o delle loro esperienze all’interno e all’ester-
no del nostro centro. Potrebbe essere una buona opportunità per fare conoscere i loro lavo-
ri e a mio avviso, in considerazione dell’utenza cui si rivolge, avrebbe anche, indirettamen-
te, l’utilità di incrementare competenze specifiche nella composizione scritta e nel racconto
del proprio vissuto. Un’attività simile potrebbe essere condotta anche da insegnanti di so-
stegno attivi nelle scuole, attraverso la realizzazione di gruppi di lavoro, durante i quali o-
gni ragazzo potrà raccontare la propria esperienza in riferimento alle attività svolte nel-
l’ambito della classe. Si tratterebbe altresì di un modo per giungere a un utilizzo più “atti-
vo” e globale del mezzo informatico, che non sarebbe più esclusivamente un semplice, an-
che se utilissimo, mezzo di acquisizione e di successiva verifica delle abilità e competenze
raggiunte, ma avrebbe una funzione più “viva” e legata alla vita quotidiana. Se vi va, dite-
mi cosa ne pensate.” 
Questo argomento ha riscosso molto successo e molta approvazione dal resto del gruppo,
a tal punto che ha spinto colui che l’aveva proposto a provare a far costruire un giornalino
dai suoi ragazzi. L’esperienza si è rivelata positiva ed io me la sono fatta raccontare…
■   Lucia Ferlino, ITD-CNR, Genova
■   Andrea Orlando, CEPIM-ONLUS, Genova
1
Andrea Orlando, terapi-
sta della riabilitazione.
2
Reporter (Liguori Edi-
tore) offre a studenti di
differenti fasce d’età la
possibilità di costruire,
con l’ausilio e il supporto
dell’insegnante di riferi-
mento, un proprio gior-
nalino scolastico, pren-
dendo spunto dall’attua-
lità (notizie di cronaca, di
spot, di spettacolo o al-
tro), o da attività com-
piute all’interno dell’isti-
tuto scolastico frequenta-
to dai ragazzi.
3
I nomi sono di fantasia.
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In considerazione dell’età e del livello di
maturità dei ragazzi con i quali ho svolto
l’attività, ho tralasciato l’ultima sezione, ri-
volta prevalentemente, come ho detto, a u-
na fascia d’utenza di età inferiore, per porre
attenzione alle prime due sezioni.
Dopo aver visionato la sezione introdutti-
va relativa alle informazioni generali sul
mondo del giornale, che ha notevolmente
incuriosito Claudio, abbiamo intrapreso la
costruzione della prima pagina. Con Clau-
dio, interessato in modo particolare al
mondo del calcio, abbiamo deciso di co-
struire, per ognuna delle tre settimane du-
rante le quali è stato realizzato il lavoro, la
prima pagina di un immaginario quotidia-
no sportivo, relativa al resoconto dell’in-
contro settimanale in cui era stata impe-
gnata la sua squadra del cuore. Prima di in-
traprendere la stesura dell’articolo, è stato
necessario osservare con attenzione l’in-
terfaccia, e comprendere quali fossero le
singole parti destinate alle foto, ai titoli, a-
gli articoli e agli eventuali commenti alle
notizie. Con il mio aiuto, Claudio ha scel-
to, da alcuni siti Internet di famosi quoti-
diani sportivi alcune immagini che illustra-
vano azioni di gioco, relative alla partita
giocata la domenica precedente, e le ha in-
serite nello spazio della pagina del giorna-
le destinata alle foto. La scelta di inserire
delle foto tratte da Internet è stata motiva-
ta dal fatto che le foto presenti all’interno
del programma, che possono essere sele-
zionate cliccando sullo spazio relativo a es-
se, costituiscono generiche illustrazioni
suddivise per argomenti (tra i quali non è
presente, all’interno della sezione “sport”,
il calcio), che non soddisfacevano Claudio,
interessato a mostrare foto che ritraessero i
suoi beniamini calcistici. Quindi il ragazzo
è stato invitato a dare un titolo appropria-
to all’articolo e a scrivere autonomamente
il resoconto della partita in questione, rias-
sumendo e selezionando articoli da me
preventivamente messi a disposizione in
forma cartacea, e quindi a elaborare un
proprio commento sui fatti relativi all’in-
contro. Proprio quest’ultima si è rivelata, a
mio avviso, la fase di maggior efficacia e u-
tilità del lavoro, anche per quanto concer-
ne le singole attività svolte con gli altri ra-
gazzi. La realizzazione di un commento
personale sulle notizie riportate, infatti,
può contribuire a sviluppare la capacità di
esprimere un giudizio autonomo in rela-
zione a un evento vissuto o appreso, come
in questo caso, dall’esterno.
Il programma prevede una possibilità di
scelta del tipo e del formato del carattere
delle lettere. Prima di intraprendere la ste-
sura degli articoli quindi, con il mio aiuto,
sono stati scelti i differenti formati dei ca-
ratteri, in relazione, ad esempio, ai titoli, al
testo e al commento; è stato così predispo-
sto un carattere grande e il grassetto per i ti-
toli, un carattere piccolo e tondo per il testo
e il carattere corsivo per il commento.
Giunti al termine del lavoro, sono state
stampate le tre pagine relative ai tre incon-
tri calcistici.
L’interesse per l’argomento, e soprattutto il
singolare tipo di attività svolta, hanno con-
tribuito notevolmente ad accrescere il coin-
volgimento di Claudio. Inoltre, l’elabora-
zione del testo scritto, come detto affidata
esclusivamente al ragazzo (sebbene essa
prevedesse, solitamente, una revisione fina-
le del lessico e della forma), ha costituito, a
mio avviso, un’ottima base di lavoro al fine
di consolidare abilità di sintesi e di sviluppa-
re capacità linguistiche ed espressive.
E con Giorgio?
Con Giorgio è stata realizzata un’attività si-
mile alla precedente. Anche in questo caso,
dopo una visione generale delle diverse par-
ti nelle quali è strutturato il programma, è
stato deciso, in accordo con il ragazzo, di
realizzare la prima pagina di un virtuale
quotidiano sportivo. Anche in questo caso,
in accordo con il ragazzo, si è deciso di uti-
lizzare materiale fotografico tratto da siti
Internet di noti quotidiani sportivi, e quin-
di di inserirlo, con il mio aiuto, nell’apposi-
to spazio della pagina riservato alle fotogra-
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fie. Di seguito sono stati realizzati il reso-
conto dell’incontro calcistico della domeni-
ca precedente e un sintetico commento re-
lativo a esso. Giorgio non ha incontrato dif-
ficoltà nella gestione del programma, per
l’utilizzo del quale è sufficiente possedere
alcune competenze di base nell’uso di pro-
grammi di video scrittura. Il ragazzo si è di-
mostrato molto partecipe e coinvolto nel la-
voro, sebbene abbia incontrato qualche dif-
ficoltà nella stesura dei testi, per la quale è
stato continuamente necessario il mio sup-
porto per elaborare la scaletta delle notizie
da inserire all’interno dell’articolo e per se-
lezionare adeguatamente i dati che fossero
degni di essere menzionati.
E con Simone che cosa hai fatto?
Con Simone l’attività è stata realizzata in
modo differente, anche in considerazione
del fatto che gli stessi contenuti scelti sono
stati di natura completamente diversa.
Nell’ultima settimana di febbraio Simone,
insieme ad altri cinque ragazzi che frequen-
tano il centro in cui lavoro e ad alcuni loro
compagni di classe, ha partecipato a una
rappresentazione teatrale in dialetto geno-
vese organizzata nella sala principale della
biblioteca D. Guerrazzi, situata all’interno
di Villa Bickley. Di seguito i ragazzi sono
stati invitati a effettuare una visita, della du-
rata di un’ora e mezza circa, agli spazi e al-
le diverse sale della biblioteca, e all’intera
struttura architettonica della Villa, oggetto
di un’accurata opera di restauro finanziata
dal Comune di Genova.
La rappresentazione teatrale in dialetto ge-
novese e la visita guidata a Villa Bickley han-
no costituito il primo di una serie di incon-
tri progettati con il consenso della bibliote-
ca D. Guerrazzi e le scuole di provenienza
dei ragazzi, e finalizzati alla conoscenza e al-
l’approfondimento di alcuni aspetti della
realtà genovese, sotto il profilo storico, cul-
turale e sociale. Nella settimana successiva
ho invitato Simone a realizzare il resoconto
dell’incontro cui aveva partecipato, che a-
vrebbe costituito il primo numero di un
giornalino dedicato proprio a queste attività
di cui si è detto (che verranno realizzate,
con cadenza semestrale, fino al termine del-
l’anno scolastico). Simone ha accettato di
buon grado di scrivere un commento della
giornata trascorsa (ma…a condizione che
fosse lui a scriverlo!) e si è mostrato molto
partecipe all’attività. Tuttavia ha incontrato
qualche difficoltà nel sintetizzare in un nu-
mero predefinito di righe il suo articolo;
d’altra parte, la stessa difficoltà ha ostacola-
to, in qualche caso, anche il lavoro degli al-
tri ragazzi cui ho fatto riferimento prece-
dentemente (Claudio e Giorgio), e mi ha
obbligato a intervenire diverse volte per in-
vitarli a selezionare nel racconto esclusiva-
mente gli elementi che, a loro avviso, rive-
stissero maggior interesse.
Concludendo?
In conclusione, si può affermare che per
tutti i ragazzi che sono stati coinvolti nel-
l’attività, l’uso del software si è rivelato di-
vertente e utile e, soprattutto, la facilità di
accesso ai differenti comandi ha consentito
loro un uso quasi autonomo del program-
ma.
Inoltre, al di là delle piccole, inevitabili dif-
ficoltà che possono presentarsi nell’uso di
un programma di questo genere, l’esperien-
za si è rivelata molto gratificante per i ra-
gazzi coinvolti e in una prospettiva futura
può costituire, proprio per questo motivo,
un nuovo e valido supporto per incremen-
tare e potenziare specifiche abilità relative
alla produzione scritta. 
Grazie Andrea e buon lavoro.
